Ave Hegina Cealorum
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ra, et pro no-bis Christumex 6 - ra.

Ave, Regina dei cieli, ave, signora degli angeli:

Salve, radice, salve, o porta dalla quale e sorta la luce al mondo.
Godi, vergine gloriosa, bella fra tutte le donne;

salve, o tutta santa, prega per noi Cristo Signore.

Autore principale: Goffredo, abate di Vendome (1 1132).
Le due strofe hanno il tono laudativo e festoso, e vogliono manifestare

alla Madonna tutta la gioia nel considerare la gloria che essa ha nel
cielo.
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